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INTRODUZIONE

La campagna 
Eternit Free

Asbesto, o amianto, è il nome 
di un gruppo di minerali alta-
mente fibrosi che si trovano 
naturalmente nell’ambiente: 
Crisotilo, Crocidolite, Amosite, 
Antofillite, Actinolite, Tremolite. 
Questi minerali sono noti per 
la loro resistenza alle sostanze 
chimiche, per la refrattarietà al 
fuoco, per il basso costo e la fa-
cile reperibilità. L’asbesto veniva 
utilizzato puro o più solitamen-
te miscelato ad altri materiali 
per sfruttarne meglio le carat-
teristiche chimico-fisiche e per 
produrre una quantità innu-
merevole di prodotti destinati 
al settore industriale, edile, dei 
trasporti ma anche all’uso do-
mestico: manufatti, coperture, 
pannelli isolanti, canne fumarie, 
serbatoi, pavimenti, vernici, 
forni, stufe, guanti, termosifoni 
ecc. L’impiego più massiccio 
dell’amianto però si è verificato 
in edilizia, soprattutto a cavallo 
tra gli anni ’60 e ‘80, nella for-
mula cemento-amianto, meglio 
conosciuta come eternit: un 
materiale estremamente dan-
noso per la salute (può causare 
asbestosi, mesotelioma, tumore 
dei polmoni) nel caso in cui 
venga deteriorato da eventi 
meteorologici o da interventi 
più o meno accidentali che ne 
causano lo sfaldamento. 

Eternit è una parola che fa an-
cora paura. Era il 1992 quando 
la legge 257 metteva al bando 
in Italia l’estrazione, l’importa-
zione e l’utilizzo dell’amianto 
e dei prodotti che lo conten-
gono. A vent’anni anni dall’en-
trata in vigore della norma, 
molte regioni sono ancora in 
ritardo riguardo agli interventi 
per ridurre il rischio sanitario 
da amianto nel proprio terri-
torio, un ritardo che in alcuni 
casi riguarda addirittura l’ap-
provazione del Piano Regiona-
le Amianto per il censimento, 
la bonifica e lo smaltimento 
dei materiali contaminati dalla 
fibra killer. È del 2009 il rap-
porto di Legambiente, secon-
do cui le superfici in eternit 
in Italia ammontano a circa 
100 milioni di metri quadra-
ti, a cui si aggiungono i 600 
mila metri cubi di amianto 
friabile. Nel maggio 2010 Az-
zeroCO2, in collaborazione con 
Legambiente, lancia la campa-
gna Eternit Free con l’obiettivo 
di promuovere la sostituzione 
delle coperture in eternit di 
capannoni ad uso agricolo e 
industriale con impianti fo-

tovoltaici, beneficiando degli 
incentivi speciali erogati dallo 
Stato con il decreto ministe-
riale del 19 febbraio 2007 e 
confermati nei provvedimenti 
successivi. Questa opportuni-
tà, oltre a portare indubbi be-
nefici all’ambiente e alla salute 
dei cittadini, comportava un 
incremento della produzione 
di energia rinnovabile sul ter-
ritorio, nonché una forte con-
trazione delle bollette per le 
aziende che potevano realiz-
zare in proprio gli interventi. 
Per le imprese è stata un’oc-
casione unica per realizzare 
obiettivi di risparmio energe-
tico e di tutela del territorio e 
delle comunità. Dal 2010 ad 
oggi la campagna Eternit Free 
ha raccolto l’adesione di re-
gioni, province e altre istitu-
zioni che si sono impegnati a 
diffondere l’iniziativa sul loro 
territorio. Molte sono le im-
prese che hanno manifestato 
interesse nella campagna per 
un totale di quasi 2 milioni i 
metri quadri di superfici in 
eternit da bonificare e un po-
tenziale di impianti fotovoltai-
ci da installare pari a 100 MW.
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La campagna Eternit Free è attualmente in 
fase di rimodulazione, ma nel periodo in cui 
erano in vigore gli incentivi del terzo e quar-
to Conto Energia, per favorire le aziende che 
non potevano sostenere da sole l’investimento, 
sono stati studiati attentamente gli strumenti 
finanziari già presenti sul mercato e attivate 
le sinergie necessarie per crearne di nuovi. Le 
possibilità operative messe a punto erano:
• realizzare l’operazione in proprio, ottenendo 
assistenza tecnica, amministrativa, finanziaria 
e massimizzando il risultato anche in termini 
economici, attraverso un vero e proprio inve-
stimento in salute e risparmio in bolletta. Per 
agevolare l’accesso al credito bancario Azzero-
CO2 e Legambiente, oltre agli accordi con Ban-
ca di Credito Cooperativo e Banca Etica, ave-
vano stipulato degli accordi anche con Banca 
Popolare di Milano, Intesa-San Paolo per la 
fornitura di un pacchetto finanziario ad hoc. 
Queste ultime finanziavano gli interventi al 
100% fino a 15 anni (tranne l’iva che è finan-
ziata solo per 12 mesi), con un preammorta-
mento fino ad un anno (in maniera da avere 
uscite solo nel momento in cui cominciavano 
ad affluire le entrate), con mutui senza ipoteca 
quindi, che si basano sulla cessione del credito 
del GSE a favore della banca fino alla chiusura 
del debito. La rata bancaria si “paga da sola” 
con l’incentivo del Conto Energia;
• aderire ad un GAEF (Gruppo d’Acquisto Eter-
nit Free), per ottenere prezzi vantaggiosi, ab-
battere i costi e per poter negoziare condizioni 
favorevoli (anche finanziarie ed assicurative). 
In questo scenario si è rivelato fondamentale il 
ruolo dei circoli di Legambiente per supportare 
e aggregare i proprietari di piccole superfici;
• ricorrere allo strumento della cessione del 
diritto di superficie, grazie al quale un soggetto 

finanziario terzo si sobbarca i costi di bonifica 
e realizzazione della nuova copertura, otte-
nendo il diritto a realizzare un impianto fo-
tovoltaico su tetto e potendo poi beneficiare 
degli introiti provenienti dall’energia prodotta 
dalla tariffa incentivante per un periodo di 20 
anni. A seguito dell’analisi economica, Azzero-
CO2 ha in alcuni casi riconosciuto al proprieta-
rio anche un canone per la cessione (calcolato 
sulla base della tariffa incentivante stabilita 
dal Conto Energia e dalla producibilità dell’im-
pianto stesso, al netto delle spese sostenute 
per la bonifica, il rifacimento delle coperture e 
per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico);
• per le pubbliche amministrazioni, che non 
possono rientrare nei tre casi precedenti, ma 
che possiedono un patrimonio immobiliare 
interessato dal problema amianto e non han-
no le risorse finanziarie necessarie, Azzero-
CO2 poteva effettuare un’analisi di fattibilità 
tecnico-economica di tutto il patrimonio so-
larizzabile di proprietà dell’ente e quantificare 
la superficie complessiva coperta di amianto 
e la potenza fotovoltaica potenzialmente in-
stallabile.  L’ente poteva essere assistito anche 
nella realizzazione della necessaria procedura 
di evidenza pubblica per la cessione del diritto 
di superficie, anche attraverso la stesura del 
capitolato di gara. 
Lo strumento più utilizzato, anche a causa 
degli effetti della crisi economica, è stato la 
cessione del diritto di superficie. Nonostante  
si sia tentato di raggruppare le coperture per 
raggiungere superfici che rendessero appetibi-
le l’investimento, le dimensioni tipiche e più 
diffuse dei gruppi di capannoni di uno stesso 
proprietario sono spesso risultate più piccole 
di quelle che gli investitori considerano van-
taggiose. 

Il finanziamento
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2005) Primo Conto Energia 

È stato introdotto in Italia con la Direttiva comunitaria per le fonti rinnovabili 
(2001/77/CE) e premiava con tariffe incentivanti l’energia prodotta dagli impianti 
fotovoltaici per un periodo di 20 anni. Il Conto Energia ha introdotto il sistema di 
finanziamento in conto esercizio della produzione elettrica, sostituendo i precedenti 
contributi statali a fondo perduto destinati alla messa in servizio dell’impianto.

2007) Secondo Conto Energia

Tra le principali novità introdotte, l’applicazione della tariffa incentivante su tutta 
l’energia prodotta e non solamente su quella prodotta e consumata in loco, lo 
snellimento delle pratiche burocratiche e la differenziazione delle tariffe sulla 
base del tipo di integrazione architettonica, oltre che della taglia dell’impianto. In 
particolare veniva introdotto un premio per impianti fotovoltaici abbinati all’uso 
efficiente dell’energia e alla sostituzione delle coperture in eternit.

2010) Terzo Conto Energia 

La nuova tariffa incentivante, già ridotta rispetto al secondo Conto Energia, avrebbe 
subito delle riduzioni con scadenze temporali di 4 mesi. Il terzo Conto Energia è 
stato un’occasione di ottimizzazione in quanto presentava il duplice vantaggio di 
poter cedere energia elettrica alla rete e usufruire di incentivi. Inoltre, il premio del 
10% in più rispetto alla tariffa incentivante previsto per gli impianti installati in 
sostituzione di coperture in eternit, è stato incrementato rispetto al vecchio Conto 
Energia, che riconosceva un premio pari al 5%.

2011) Quarto Conto Energia 

Le tariffe del quarto Conto Energia hanno subito un progressivo decremento nel 
corso dell’anno 2011 con cadenza mensile e per l’anno 2012 sono stati applicati 
ulteriori decrementi a cadenza semestrale. Nonostante la progressiva riduzione, il 
quarto Conto Energia ha mantenuto un extra-incentivo fisso pari a 5 cent/kWh per 
impianti realizzati su edifici in sostituzione di coperture in eternit.

2012) Quinto Conto Energia

Ha di fatto rivisto nuovamente le modalità di accesso agli incentivi per le 
rinnovabili elettriche, favorendo solo i piccolissimi impianti e accorciando ancora 
di più l’orizzonte temporale degli investimenti. Anche l’extra incentivo per la 
sostituzione delle coperture in amianto ha subito una riduzione, passando da 5 a 
3 centesimi (in alcuni casi 2 centesimi)/kWh prodotto per gli impianti di taglia 
inferiore ai 20 kWp che entreranno in esercizio entro il 31 dicembre 2012, per poi 
decrescere di un 1 centesimo ogni anno fino al 2015.

L’evoluzione del Conto Energia
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A Priolo e Augusta 
apre i battenti Eternit 
Siciliana

Chiude la 
fabbrica di 
Casale 
Monferrato

1986

Gli ex proprietari di Eternit AG, 
Stepha\n Schmidheiny e Louis 
De Cartier, vengono condannati 
in primo grado a 16 anni per 
"disastro ambientale doloso 
permanente" e per "omissione 
volontaria di cautele 
antinfortunistiche"

2012

Il primo a evidenziare il 
legame tra Eternit e cancro 
polmonare negli anni 
sessanta, fu lo scienziato 
statunitense Irving Selikoff,  
pioniere nel settore della 
medicina del lavoro

1962

L’asbestosi viene riconosciuta 
dall’INAIL come prima malattia 
causata dall’inalazione delle 
fibre di amianto

1994

Con la legge 257 
viene vietata in Italia 
l’estrazione, la 
produzione e la 
commercializzazione  
dell’Eternit

1992

1901

1942

La formula 
cemento-amianto
viene brevettata 
dall’austriaco 
Ludwig Hatschek

Prima in Italia, apre 
la fabbrica Eternit di 
Casale Monferrato

1903

1915

Si avvia la produzione 
e diffusione di fioriere, 
lastre e tegole 

1928

I tubi per acquedotto 
in eternit trovano larga 
diffusione

Si avvia la 
produzione delle 
famose lastre 
ondulate per 
coperture

1933

Si diffondono oggetti 
in Eternit di uso 
quotidiano: ad 
esempio la sedia da 
spiaggia Willy Guhl

1955
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COMMENTI

In poco tempo aumenta il numero di adesioni 
ad Eternit Free: 32 province, 5 regioni e al-
meno altri 15 Enti. É un successo: oltre 800 
proprietari di capannoni, tra aziende e privati, 
si rivolgono ad AzzeroCO2 e Legambiente per 
ottenere un supporto qualificato e liberarsi dal 
materiale killer, per un totale di piú di due mi-
lioni di metri quadri di coperture in cemen-
to amianto da bonificare in tutta Italia. 128 
aziende certificate ed iscritte all’albo naziona-
le per eseguire le bonifiche e 300 installatori 
di fotovoltaico si rendono disponibili, men-
tre 4 istituti bancari nazionali istituiscono dei 
pacchetti appositi per il finanziamento. È un 
successo, e un’enorme responsabilità. Le pos-
sibilità operative messe a punto sono diverse, 
a seconda delle esigenze e delle possibilità: re-
alizzare l’operazione in proprio ottenendo as-
sistenza tecnica, amministrativa e finanziaria, 
aderire a un gruppo d’acquisto, ricorrere alla 
cessione del diritto di superficie.  Il primo sfor-
zo notevole di AzzeroCO2 e Legambiente nasce 
per individuare nuclei di capannoni nelle me-
desime aree geografiche, meglio se attorno a 

un potenziale impianto di dimensioni notevoli 
e appetibile per gli investitori “tradizionali”, in 
modo da creare una sorta di effetto trascina-
mento, in cui si possa estendere il beneficio 
a impianti di taglia altrimenti fuori mercato. 
L’idea è vincente e, a fronte di taglie di mer-
cato normalmente superiori ai 500 kW (cor-
rispondenti a circa 6-7.000 metri quadri di 
coperture), all’interno della campagna Eternit 
Free si riesce a far intervenire la finanza terza 
anche per impianti di poco superiori ai 200 
kW. Gli ostacoli al raggiungimento delle finalità 
della campagna non si sono fatti attendere, né 
per quantità, né per dimensioni né, è il caso di 
dirlo, per tragicomica bizzarria. 
1. La disomogeneità del percorso autorizza-
tivo sul territorio italiano, l’affastellamento di 
competenze (e incompetenze) e di procedure 
tra diversi Enti, la lentezza con cui le deci-
sioni amministrativo-normative per la sem-
plificazione degli iter si diffondono dagli Enti 
centrali a quelli locali, il continuo cambio di 
normative e direttive su tutti i fronti possibili 
con improvvisi cambiamenti di rotta in cor-

Eternit Free: un’esperienza  
entusiasmante, complessa, 
sfiancante, eccezionale

Annalisa Corrado
responsabile divisione 
impianti, Azzeroco2

L’obiettivo é lampante: liberare 
il territorio dall’eternit e sostituirlo 
con impianti fotovoltaici facendo 
leva sull’extra-incentivo introdotto 
a partire dal terzo Conto Energia
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so d’opera, hanno costituito il 
principale fattore di allunga-
mento dei tempi autorizzativi 
che, in Italia, divengono pur-
troppo un elemento quasi im-
ponderabile con una variabi-
lità da pochi mesi a più di un 
anno e un aggravio dei costi 
non prevedibile e, pertanto, 
potenzialmente esiziale. 
2. L’inadeguatezza della rete 
elettrica nazionale (anche in 
zone a vocazione prettamen-
te industriale) ha vanificato 
gli sforzi di azione in alcune 
aree geografiche, impedendo 
di fatto di promuovere la bo-
nifica di importanti copertu-
re. Questo sia perché la rete 
è ancora caratterizzata da un 
imprinting vecchio di decine 
di anni, in cui poche centra-
li di notevoli dimensioni ali-
mentavano una rete comple-
tamente “passiva” di utenze 
di varia natura e dimensioni, 
sia perché le operazioni spe-
culative, legate alla realizza-
zione (non di rado dissennata) 
di impianti a terra nelle zone 
più interessanti dal punto di 
vista dell’insolazione, hanno 
saturato interi tratti di rete, 
rendendo impossibile ulteriori 
immissioni di potenza da fon-
te rinnovabile. 
3. L’instabilità del sistema di 
incentivazione, variato negli 
ultimi 2 anni con modalità 
e tempistiche assolutamente 
non compatibili con i tempi 
di autorizzazione e realizza-
zione degli impianti, conside-
rando in particolare le dovute 
e doverose precauzioni per la 
sicurezza sul lavoro, doven-

do operare sulle coperture, e 
le tempistiche necessarie per 
la connessione degli impian-
ti alla rete elettrica nazionale. 
Malgrado tutto ciò, malgra-
do le corse contro il tempo e 
i continui colpi di scena, ma 
soprattutto grazie al compe-
tente e infaticabile contribu-
to sinergico del “manipolo di 
eroi” che  ha ideato e svilup-
pato la campagna, i risultati 
sono importanti e di tutto ri-
spetto: più di 100.000 metri 
quadri di coperture in eternit 
bonificate e oltre 11 MWp di 
impianti fotovoltaici realiz-
zati e connessi alla rete elet-
trica nazionale in tutta Italia, 
senza contare tutto ciò che 
sarà possibile ancora realizza-
re muovendosi nelle maglie, 
certamente troppo strette, 
del quinto Conto Energia e, 
eventualmente, a seguito de-
gli attesi ripensamenti riguar-
do agli schemi per il sostegno 
alla rimozione dell’eternit. 
Un’esperienza entusiasmante 
e positiva, senza dubbio, resa 
amara dalle mille difficoltà 
che un progetto carico esclu-
sivamente di valori positivi 
come la tutela dell’ambiente, 
della salute, del territorio, ha 
dovuto incontrare per trasfor-
marsi in realtà, in questo stra-
ordinario e complicatissimo 
paese ancora troppo pieno di 
mulini a vento e ancora poco 
disponibile a valorizzare e ri-
produrre le esperienze degne 
di rispetto, tra cui ci sentiamo 
di annoverare, senza timore, 
la campagna Eternit Free.
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A 20 anni dalla legge 257 del 1992 
che lo metteva al bando, l’amianto è ancora 
molto diffuso in Italia e tanti siti contaminati 
attendono di essere bonificati

Liberi dall’amianto: i ritardi  
e l’urgenza del risanamento 
ambientale

Giorgio Zampetti
responsabile scientifico, 
Legambiente

L’Italia è stata fino al 1992 
il secondo produttore euro-
peo con oltre 3,7 milioni di 
tonnellate di amianto grez-
zo estratto, prodotto e com-
mercializzato in tutto il Pae-
se. Oggi l’amianto in Italia è 
presente in molte zone e in 
varie forme: da quello natura-
le che emerge in superficie e 
giace all’aria aperta nelle mi-
niere abbandonate da alme-
no vent’anni, a quello grezzo 
contenuto in sacchi mala-
mente stoccati negli ex stabi-
limenti produttivi, o miscelato 
con il cemento nella classica 
ondulina e in molte altre for-
me. Sono 75.000 gli ettari di 
territorio italiano interessati 
dalla presenza dell’amianto e 
inseriti nel Programma na-
zionale di bonifica del Mini-
stero dell’Ambiente, e nono-
stante l’urgenza sanitaria le 
bonifiche di questi siti vanno 
a rilento, come è emerso dal 

dossier di Legambiente “Li-
beri dall’amianto”, redatto nel 
novembre 2009. Fanno ec-
cezione gli ex-stabilimenti di 
Casale Monferrato e di Bagnoli 
e qualche passo in avanti, an-
che se solo per gli interventi 
di messa in sicurezza, c’è stato 
sull’impianto Fibronit di Bari 
e su quello Eternit Siciliana 
di Siracusa. Alcune stime del 
Cnr (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche) e dell’Ispesl (Istituto 
Superiore per la Prevenzio-
ne E la Sicurezza del Lavoro) 
parlano di 32 milioni di ton-
nellate presenti sul territorio 
nazionale in 2,5 miliardi di 
metri quadrati di coperture 
in cemento-amianto ancora 
sparse per il paese. Somman-
do le informazioni, seppur 
parziali, forniteci dalle regioni 
nel 2010, in Italia ci sono al-
meno 50.000 edifici pubblici 
e privati da bonificare. Anche 
lo smaltimento dei materiali è 

un nodo cruciale da risolve-
re per un’adeguata azione di 
bonifica su tutto il territorio 
nazionale e necessita di un’a-
deguata pianificazione per la 
realizzazione di impianti di 
trattamento e smaltimento 
a supporto delle operazioni 
di bonifica. La legge 257/92 
prevedeva che entro 180 gior-
ni dalla sua entrata in vigore 
tutte le regioni si dotassero di 
un Piano Regionale Amianto, 
uno strumento fondamentale 
per il censimento, la bonifica 
e lo smaltimento dei materiali 
contaminati. Anche su questo 
fronte però molte sono state 
le lacune e molti i ritardi. Per 
questo Legambiente esorta le 
regioni italiane ad attivarsi per 
adempiere a quanto richie-
sto dalla legge, chiedendo in 
particolare di adoperarsi per 
una rapida approvazione dei 
piani regionali sull’amianto, 
di prevedere adeguate risorse 
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economiche per cofinanziare 
la rimozione e la bonifica, di 
pianificare la realizzazione di 
un’impiantistica regionale di 
trattamento e smaltimento, 
di svolgere un’adeguata atti-
vità di informazione. Ma l’a-
zione di Legambiente non si 
ferma alle proposte, prosegue 
con l’impegno in iniziative e 
campagne con l’obiettivo di 
far conoscere sempre di più 
il problema dell’amianto e le 
sue gravi conseguenze sa-
nitarie, fornendo al tempo 
stesso gli strumenti utili per 
riconoscerne la presenza nel-
le varie forme e intervenire 
per la rimozione e la boni-
fica. È quanto si sta facendo 
con Eternit Free, la campa-
gna in collaborazione con 
AzzeroCO2 che ha dato risul-
tati davvero straordinari, con 
migliaia di metri quadrati di 
coperture di eternit rimosse 
e sostitute con pannelli foto-
voltaici per la produzione di 
energia pulita e rinnovabile. 

L’azione di bonifica dell’amianto 
su tutto il territorio nazionale 
non può prescindere da 
un’adeguata pianificazione di 
tutte le fasi di trattamento 
e smaltimento dei materiali 
rimossi. In Italia finora la 
prassi è stata quella di stoccare 
l’amianto in discariche, 
per la maggior parte non 
specializzate, distribuite sul 
territorio nazionale. Purtroppo 
la capacità ricettiva di questi siti 
si sta esaurendo: la Lombardia 
da un anno ha esaurito la 
capacità dell’unica discarica 
presente sul territorio regionale 
e le discariche presenti a 
Milano, Venezia ed Udine 
rappresentano oggi solo degli 
snodi di transito. Le ditte che 
attuano la rimozione dell’eternit 
in questi territori sono dunque 
costrette a ricorrere a discariche 
situate in altre regioni o 
all’estero. Infatti, una soluzione 
comunemente adottata 
dalle aziende di bonifica, ad 
esempio nel Lazio, è quella di 
spedire i materiali all’estero, 
in discariche specializzate. 

Proprio per la carenza di 
depositi autorizzati e dedicati 
allo stoccaggio permanente 
dell’amianto in Italia, le ditte 
specializzate si rivolgono a 
siti di raccolta temporanea, in 
attesa di raggiungere la quota 
di materiale necessario per 
essere inviato all’estero. Ma 
questo stoccaggio temporaneo 
ha un costo, tra i 2 e i 3 
euro a mq, che ovviamente 
incide sui costi complessivi 
di bonifica ricadendo sui 
privati. Da un’indagine di 
mercato, effettuata presso 
alcune aziende di bonifica 
che hanno partecipato alla 
campagna Eternit Free, emerge 
una tendenza a conferire i 
materiali contenenti amianto 
direttamente all’estero, quando 
superano un certo volume, 
per evitare di dover transitare 
dai depositi temporanei. Per 
questo motivo, quando si 
superano all’incirca i 30.000 
mq complessivi da smaltire, 
il conferimento avviene 
direttamente in Germania o in 
Austria.
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COMMENTI

Vent’anni fa l’amianto veniva messo fuori legge 
in Italia e da allora molti programmi generali, 
piani, censimenti, denunce di ritardo, annunci 
di finanziamento si sono succeduti con l’im-
mancabile promessa di provvedimenti e stan-
ziamenti per la bonifica generale delle coper-
ture in Eternit. Ma a parte un po’ di scuole, 
edifici pubblici, alcuni capannoni e immobili 
privati obbligati da ordinanze sanitarie, poco si 
è mosso fino all’introduzione -nel terzo Conto 
Energia - dell’incentivo speciale per la realiz-
zazione di tetti fotovoltaici in sostituzione di 
quelli in Eternit. Un meccanismo virtuoso che 
ha individuato nella redditività intrinseca del-
la produzione elettrica solare la copertura del 
costo di bonifica. Questo, senza pesare sulle 
esangui casse dello Stato e ripartendo invece 
sulle bollette dei consumatori un costo ag-
giuntivo assai modesto a fronte del rilevante 

beneficio di riduzione del pericolo amianto. 
Come ha dimostrato oltre ogni dubbio la vi-
cenda Eternit di Casale Monferrato, non solo 
i lavoratori direttamente esposti sono (stati) a 
rischio, ma anche tutti i cittadini che entrano a 
contatto con l’asbesto. Dopo un lungo immo-
bilismo, in soli due anni il terzo Conto Energia 
ha consentito di eliminare quasi 13 milioni di 
metri quadri di tetti in amianto, pari a circa 
il 10 % dei tetti conosciuti (i censimenti uf-
ficiali, assai incompleti, parlano di 110-120 
milioni almeno di metri quadri di tetti in 
Eternit). Le continue incongrue scosse che il 
legislatore ha portato al sistema di incentiva-
zione del fotovoltaico, hanno causato anche 
in questo settore brusche frenate, destinate a 
produrre di nuovo immobilismo e ritardi pro-
porzionali all’incertezza, alla difficoltà di fare 
piani industriali e al sostanziale venir meno 

A giudicare dalle cronache dei giornali l’Italia sembra 
un Paese immobile, bloccato nelle sue eterne 
contraddizioni. Se lo si guarda con realismo, 
cioè dal punto di vista della vita quotidiana di famiglie 
e operatori economici, il nostro è invece un Paese 
molto attivo che riesce a fare cose importanti 
a dispetto di tutto

La sostituzione dei tetti 
in eternit e la campagna 
Eternit Free

Giuseppe Gamba
presidente AzzeroCO2
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della redditività da produzio-
ne energetica, almeno nelle 
regioni a minor irraggiamen-
to solare. La nostra esperien-
za ci induce a pensare che in 
presenza di un livello di in-
centivazione anche di poco 
più remunerativo dell’attuale, 
ma in un contesto non con-
dizionato dall’instabilità delle 
norma e dall’incertezza del 
meccanismo burocratico dei 
registri, la sostituzione dei 
tetti in eternit proseguireb-
be con analogo impegno del 
recente passato. È tempo di 
rimpianti? Non lo crediamo. 
Intanto c’è da lavorare per 
il  ravvedimento operoso del 
Governo, che ristabilisca re-
munerazione economica degli 
investimenti e stabilità della 
norma. I vantaggi per la col-
lettività e la sostanziale indif-
ferenza per le casse pubbliche 
lo rendono altamente auspi-
cabile. E nelle more di questo 
“ravvedimento normativo” c’è 
spazio per operare alla ricerca 

di una nuova remunerazione 
dell’investimento di bonifica, 
nei margini dell’abbattimen-
to dei costi della tecnologia e 
nell’integrazione della produ-
zione solare con l’incremen-
to di efficienza di nuove co-
perture isolanti. Al legislatore 
indichiamo due filoni paralleli 
di politica pubblica, in par-
te già oggetto di previsioni 
normative. Il primo riguarda 
la possibilità di incentivare la 
realizzazione di tetti a mag-
gior rendimento energetico 
attraverso Titoli di Efficienza 
Energetica più efficaci, che 
per la parte di sostituzione 
delle coperture sono oggi ben 
lontani dal rappresentare un 
fattore di incentivazione rea-
le. Dall’inizio dell’anno siamo 
in attesa della definizione dei 
nuovi obiettivi di risparmio a 
carico dei distributori di ener-
gia per il periodo post 2012, 
nonché dell’approvazione del-
le nuove schede TEE (Titoli di 
Efficienza Energetica) indivi-

duate con i Decreti del mag-
gio 2011. È un’occasione per 
integrare nel sistema dei Cer-
tificati Bianchi i tetti ad alta 
efficienza che sostituiscono 
le coperture in eternit. Il se-
condo possibile campo d’azio-
ne normativo è rappresentato 
dalla regolamentazione delle 
RIU (Reti Interne di Utenza) e 
dei SEU (Sistemi Efficienti di 
Utenza) che  potrebbero pre-
vedere condizioni di incentivo 
e stimolo, in questo caso non 
finanziario, per rendere nuo-
vamente fattibile la sostitu-
zione di superfici in eternit di 
dimensioni anche non estese 
in prossimità di forti utenze 
elettriche. Insomma, non solo 
Conto Energia. Molte inizia-
tive possono essere adotta-
te per incentivare, o quanto 
meno per non ostacolare, la 
bonifica dei tetti in eternit, a 
patto però che alla “retorica 
della prevenzione” si affianchi 
la determinazione ad assu-
mere provvedimenti coerenti.
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1.129.785

7234.140

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.130

Producibilità specifica (kWh/kWp)

 Solar Green Technology

Investitore

 Solar Green Technology

EPC

1.000

Potenza complessiva (kWp)

     LEFIL REAL ESTATE  |  CARESANABLOT (VC)

790.045

5065.047

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.132

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Montaggi & ImpiantiItalPower1

BonificatoreInvestitore

Delta Lotus

EPC

698

Potenza complessiva (kWp)

2

     MTB TAPPETI  |  BORGOSESIA (VC)1
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     ORIONE & C.  |  ACQUI TERME (AL)

560.592

359 6.270

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.145

Producibilità specifica (kWh/kWp)

ReinvestItalPower1

BonificatoreInvestitore

Delta Lotus

EPC

490

Potenza complessiva (kWp)

3

1.601.907

1.22512.037

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.157

Producibilità specifica (kWh/kWp)

ReinvestAdama, ItalPower1

BonificatoreInvestitore

Delta Lotus, Solar Green Tech.

EPC

1.385

Potenza complessiva (kWp)

     VIBER  |  MONTANARO (TO)4
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1.951.332

1.24915.000

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.060 

Producibilità specifica (kWh/kWp)

ReinvestEneri

BonificatoreInvestitore

Ri-Energy

EPC

1.841

Potenza complessiva (kWp)

     RCR  |  COLLE DI VAL D’ELSA (SI)

4.781.949

3.06125.276

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.225

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Elsambiente, ReinvestEneri, Ikarus

BonificatoreInvestitore

Ri-Energy +

EPC

3.905

Potenza complessiva (kWp)

6

     TI AUTOMOTIVE  |  BUSALLA (GE)5
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     SIAP  |  BAZZANO (AQ)

461.927

2966.280

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.175

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Vibrocementi L’Aquila, EdilcoperturaHanergy Solar Power

BonificatoreInvestitore

Exalto Building

EPC

393

Potenza complessiva (kWp)

7

     VIBROCEMENTI L’AQUILA  |  BAZZANO (AQ)

513.028

328 5.365

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.175 

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Vibrocementi L’Aquila, EdilcoperturaHanergy Solar Power

BonificatoreInvestitore

Exalto Building

EPC

436

Potenza complessiva (kWp)

8
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622.400

3985.019

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.245

Producibilità specifica (kWh/kWp)

HTRItalPower1

BonificatoreInvestitore

Delta Lotus

EPC

500

Potenza complessiva (kWp)

     ANIMAL’S FARM  |  APRILIA (RM)9

     GELLI  |  POMEZIA (RM)

15.523

102.778

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.320

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Intereco Servizi SrlGelli

BonificatoreInvestitore

AzzeroCO2

EPC

11,76

Potenza complessiva (kWp)

10
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     LUPERTO GIUSEPPE & FIGLI |  GALATONE (LE)

407.475

2613.725

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.367

Producibilità specifica (kWh/kWp)

SPM Energia

Investitore

SPM Energia

EPC

298

Potenza complessiva (kWp)

11

258.711

1652.359

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.363 

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Fenyx

Investitore

Fenyx

EPC

190

Potenza complessiva (kWp)

     LA LETIZIANI |  SPONGANO (LE)12
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776.017

4903.833

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.350

Producibilità specifica (kWh/kWp)

Sir SrlEdilcostruzioni

BonificatoreInvestitore

Solterra SA

EPC

567,42

Potenza complessiva (kWp)

     EDILCOSTRUZIONI  |  SANTA CESAREA (LE)13

     SUD SALENTO  |  GAGLIANO DEL CAPO (LE)

268.272

1721.772

Producibilità annua (kWh)

CO2 annua evitata (tonnellate)Mq di eternit rimosso

1.350

Producibilità specifica (kWh/kWp)

CF AmbienteSud Salento

BonificatoreInvestitore

AzzeroCO2

EPC

198,72

Potenza complessiva (kWp)

14
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